
NEI PARCHI DIVERTIMENTO IN ROMAGNA di una famigliola di germani reali, di far-
si venire la tremarella a due passi da al-
ligatori che fingono di dormire con le
fauci socchiuse. Sembrano scene da Na-
tional Geografic. Invece siamo in Roma-
gna. Sulla Riviera. Più precisamente, nei
“funk park”, i grandi parchi di diverti-
mento tanto famosi. 

Eppure c’è chi passa un’intera giorna-
ta fra una ruota panoramica e un acqua-
scivolo e non si accorge della fauna e
della flora anche molto rare. E allora, se
quest’estate vi capita di visitare uno di
questi parchi (immersi nel verde e rin-
frescati da specchi d’acqua), aprite bene
gli occhi e guardate cosa c’è “dietro” il
gruppo di querce o i cespugli di piante
odorose. La miniguida che segue vi aiu-
terà a scoprire questa natura segreta. 

Germani reali  
a Mirabilandia

Germani reali che qui nidificano, fola-
ghe e svassi  (altra specie di folaga), colo-
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Ci sono pochissimi posti in Italia dove si può vedere
da vicino un’intera colonia di pinguini. E non capita
tutti i giorni di arrivare a mezzo metro da due leoni
marini da 300 chili che prendono il sole in completa
libertà sulla riva di un lago. Di emozionarsi alla vista
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Delfini e ippocampi
a Oltremare

È certo o quasi: non potete non cono-
scere Ulisse, 12 anni. Il delfino curioso
della pubblicità abita proprio qui a Ric-
cione, nel Parco Oltremare  (vicinissimo
all’uscita “Riccione” della A14), e per
fortuna sua e nostra non ha la minima
idea di essere una specie di star. Lo spet-
tacolo dei delfini - sono 7 in tutto - è uno
dei momenti clou nella grande laguna di
Taras (tre le rappresentazioni giornalie-
re in agosto). Gli altri protagonisti sono
Pelè (una femmina di 46 anni), Tabo,
Achille, Candy, Cleo e Blue. 

Con loro c’è anche la giovane Mary
Gla, che nel 2005 ha commosso l’Italia.
Lei, una cucciola di grampo (un tipo di
delfino, appunto), si era persa nelle ac-

I talia in Miniatura è famosa per le sue 270 scul-
ture (a vederle da vicino si comprende che si trat-

ta di veri e propri capolavori) che tutte insieme forma-
no l’Italia. Ma… avevate mai pensato al verde che le
circonda? A Italia in Miniatura bisogna tener conto al
millimetro delle proporzioni delle miniature e dei pic-
coli spazi intorno a esse. Per questo motivo, la manu-
tenzione del verde è fatta tutta a mano
Fra le colture più sorprendenti ci sono i piccoli albe-
ri simili a bonsai. In realtà sono pini, cipressi, querce,
tuie, pioppi e abeti sottoposti a una particolare tecni-
ca colturale che li mantiene di piccole dimensioni,
senza il ricorso alla potature delle radici e dei rami (co-
me per i bonsai) perché basta intervenire sulle chiome,
ossia solo sulla parte visibile della pianta. Ci pensa
un’équipe di 20 periti agrari e ogni anno il parco ac-
quista più di 10mila piantine, dalle viole del pensiero
alle primule, dalle begonie alle petunie.
Insomma, fra corsi di guida per bambini, battaglie di
cannoni ad acqua, viaggi in gondola nei canali del set
di Venezia e minisculture, Italia in Miniatura (nella fo-
to, il Cervino) è anche un laboratorio del verde,

IL LABORATORIO È VERDE
A ITALIA IN MINIATURA  

mano solo coppie fisse per tutta la vita.
Da adulti crescono fino a 70 centimetri
di altezza. Il cibo preferito sono mollu-
schi, aringhe e sardine: ne vanno ghiot-
ti. La ciccia? Non è mai un problema.
Arrivano a 5 kg di gran bellezza e lì ri-
mangono. Sono i pinguini, una ventina
in tutto, e quest’estate stanno mandan-
do in visibilio i visitatori dell’Acquario
di Cattolica. 

No, tranquilli, non hanno bisogno di
condizionatori: non sono una specie
antartica, bensì… da spiaggia. Arrivati
poche settimane fa all’Acquario in tanti
contenitori speciali, sono della specie
Humboldt, tipica delle coste del Perù e
del Cile. Il loro habitat è la spiaggia. La
temperatura ideale: da -3 a +24 °C. 

A Cattolica hanno zone dove sostare,
acqua dove tuffarsi e grotte per nidificare
(depongono due uova, che covano per
35-40 giorni). Ogni esemplare ha una fa-
scetta colorata sull’ala che lo rende rico-
noscibile per il personale dell’acquario.

Docili e buffi, sono nati in cattività e
fanno parte di un progetto di salvaguar-
dia e conservazione promosso e coordi-
nato da Eaza, l’associazione europea di
zoo e acquari. 

Fra squali (foto di apertura), tartaru-
ghe, razze e nuovi animali esotici come i
camaleonti, l’altra novità dell’Acquario
sono le tre grandi murene verdi, un me-
tro e mezzo di “terrore” per via dell’e-
spressione e del movimento involonta-
rio delle mandibole che le porta ad apri-
re e chiudere la bocca e a scoprire conti-
nuamente i denti ben appuntiti. In realtà
il movimento serve solo per coordinare
la respirazione, quindi un bel sospiro di
sollievo. Come sempre non bisogna ba-
sarsi solo sull’apparenza. Si trattino con
rispetto e nessuno sarà  aggredito. An-
che perché sono ghiotte solo di pesci, di
crostacei e di polpi.

Biglietti: da 14 a 17 euro. Info:
0541/8371 e www.acquariodicattolica.it.

nie di pasciute oche romagnole, cigni e
cicogne. Certo, tutti vengono a Mirabi-
landia (Ravenna), che con i suoi 85 etta-
ri è il parco più esteso in Italia, per sa-
lire sulla Ruota panoramica. O tremare
sulla montagna russa “iSpeed” (lunga
mille metri e alta fino a 55, ha l’accelera-
zione di un bolide di Formula 1: da 0 a
100 km/h in 2,2 secondi). 

Ma Mirabilandia è anche un’enorme
oasi protetta, sviluppata intorno a tre
laghi dove nidificano diverse specie di
uccelli, anche migratori. Tant’è che dal
2003 gode del patrocinio del ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio.

Uno dei punti di osservazione migliori
è il bar del laghetto, vicino all’Auto-
splash. È speciale per riconoscere le fa-
miglie di folaghe e di germani e intercet-
tare i leprotti e le oche romagnole (è la
specie più grossa  in Italia). Un altro
buon punto è il laghetto alle “spalle” del-
la grande ruota panoramica Eurowheel
(per dimensioni, in Europa seconda so-
lo a quella di Londra). 

Cos’altro vedere? Se siete arrivati fin
qui, non perdetevi lo spettacolo dei fol-
li tuffatori. Professionisti rigorosi (so-
no campioni olimpionici, per lo più
ucraini), si tuffano da 25 metri. Da lassù
l’impressione è di gettarsi in un bicchier
d’acqua: da brivido. Lo spettacolo degli
stuntmen “Scuola di Polizia” rimane il
più seguito, ma da non perdere è uno
dei nuovi show 2010: lo spettacolo di
luci e laser proiettate su uno schermo
di goccioline d’acqua. Ogni sera alle 22.
Novità è anche il film in 4D, “Pirati”.

Il biglietto di ingresso, da 24 a 31 euro,
include tutte le attrazioni e vale per due
giorni consecutivi. Info: 0544/561111 e
www.mirabilandia.it.

Pinguini e murene
a Cattolica 

Quando trovano l’anima gemella, è
per sempre. Vivono in gruppo, ma for-
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que dell’Adriatico, davanti ad Ancona.
La madre morì, lei fu salvata anche se ci
mise molti mesi a recuperare. I delfini di-
vennero immediatamente amici. Doveva
partecipare allo spettacolo? Dopo molte
valutazioni la risposta fu sì: per farla sen-
tire più integrata nel gruppo.

Per il resto a Oltremare ci sono tanti
percorsi a metà fra il didattico e l’intrat-
tenimento. Non perdetevi gli alligatori
(sì, sono veri e sono vivi), mimetizzati
fra le piante e l’acqua, nel percorso a ri-
troso nel tempo in Pianeta Terra. E poi i
percorsi d’acqua di Adventure Island, gli
animali della Fattoria, gli itinerari ver-
di nel Delta del Po, il percorso nelle ere
remote dei dinosauri. 

Una rarità, infine, è la struttura che
ospita ippocampi di tutto il mondo.
Tanti cavallucci marini: dalle specie del-
l’Adriatico, timidi e color sabbia, agli
esemplari coloratissimi e dalle incredi-
bili piume (come foglie sparse attaccate
al corpo) dei mari tropicali.

Ingresso: da 18 a 25 euro. Info:
0541/4271 e www.oltremare.org.

Leoni marini sul lago 
a Fiabilandia

Un momento… chi sono i due panciuti
leoni marini sulla riva del lago di Fiabi-
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landia, a Rimini? Sono Nick e Nicky le
due otarie che passano le giornate estive
a prendere il sole e a fare tante tuffatine
rinfrescanti nel lago Bernardo. Vederli
è facilissimo: stanno vicini alla staccio-
nata che divide lo specchio d’acqua dai
vialetti del lungolago. Di solito stanno
nella zona del vascello di Capitan Unci-
no, nella Baia di Peter Pan. Fanno scor-
pacciate di pesce, dormono, si crogiola-
no all’aria e vivono sul lago tutto l’anno. 

Anche Fiabilandia, dedicato ai bimbi
più piccoli, è un Parco naturale: 150mila
mq di verde intorno al lago Bernardo. Se
aguzzate la vista potrete vedere i pelli-
cani, le oche, i cigni e, ap-
punto, i due placidi leoni
marini. 

E se vi concentrate, tra i
rami degli alberi vedrete i
nidi dei pipistrelli, degli
allocchi cince, dei petti-
rossi e di tanti altri uccel-
li. Del resto il parco ricrea
spazi simili a quelli in na-
tura per renderli adatti

dove si ricercano nuove varietà di piante.
Il parco compie quest’anno 40 anni. Se siete anche voi
nati nel 1970, vi regala l’ingresso gratuito per tutta l’e-
state. Il biglietto, da 10 a 20 euro, è valido due giorni.
Info: 0541/736736 e www.italiainminiatura.com.

alle esigenze degli ospiti animali e colla-
bora da tempo con enti internazionali
come il Wwf Italia o l’Europe Conser-
vation. Ci sono l’itinerario dei Frutti di-
menticati e quello delle Piante odoro-
se. Fate un salto alla Casa del Contadino
nella zona del Far West: nella grande
aia vivono capre, asini, galline, conigli.
Per i bambini di città potrebbero essere
tanto “esotici” quanto l’alligatore.

Se vi piacciono le storie, a Fiabilandia
non avete che da scegliere. La  novità di
quest’anno  è lo  show dal vivo “Bianca-
neve e i sette nani”. Ma continua ad an-
dare in scena “La carica dei 101”. 

Non male, infine, il giro sul battello
stile New Orleans e sul trenino Fiabi-
landia Express. 

I biglietti, da 19 a 22 euro, valgono
due giorni e comprendono l’accesso a
tutte le attrazioni. Info: 0541/372064 e
www.fiabilandia.net.

CI SONO
ANCHE…. 

A completare il panorama dei par-
chi c’è Aquafan, molto amato dai

teen ager che non temono il pienone
delle giornate clou. I numeri: 3 chilo-
metri di scivoli e 8mila metri cubi di ac-
qua in continuo movimento. La nuova
attrazione di chiama Strizzacool, uno
scivolo che porta all’ora 1.500 persone
urlanti (e ridenti) di paura.
Da brividi è anche Extreme River, la
discesa su un gommone a 70 km orari.
La Piscina a onde, la più estesa di
Aquafan, ricrea delle onde artificiali
che crescono e decrescono seguendo
un programma prestabilito.
I biglietti, da 15 a 25 euro, valgono
due giorni (il secondo ingresso è in
una giornata a scelta). Il venerdì i
bambini pagano 8 euro invece di 18. I
soci Coop hanno sconti, e con 1.300
punti Coop l’ingresso gratuito.
Info: 0541/603050 e www.aquafan.it.
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